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la preghiera
Introduzione
O Dio vieni a salvarmi, Signore vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo, a Dio che è che era e che 
viene, per i secoli dei secoli, amen. Alleluia.

III settimana del tempo ordinario - Proprio

l u n e d ì  25  g e nna i o
Conversione di s. Paolo, apostolo (festa)

Inno (CFC)

Prescelti come apostoli
e mandati dallo Spirito
per tutta la terra,
nelle vostre mani 
è l’opera del Padre,
sulle vostre labbra
il messaggio di salvezza.

Un giorno foste deboli, 
ma resi forti e liberi 
dal soffio di Dio, 
nulla vi spaventa,
niente più vi nuoce:
più non è spezzata
la voce dal timore.

Nel vostro annuncio umile
la croce rende polvere 
le mura dei cuori:

vince ogni orgoglio
e sgretola il peccato,
piana e dolce s’apre
la via della gioia. 

Salmo cf. Sal 18 (19) 

I cieli narrano la gloria di Dio
l’opera delle sue mani 
annuncia il firmamento.
Il giorno al giorno
ne affida il racconto
e la notte alla notte
ne trasmette notizia.

Senza linguaggio, 
senza parole,
senza che si oda la loro voce,
per tutta la terra 
si diffonde il loro annuncio

Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani
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Ripresa della Parola di Dio del giorno
«Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura» 
(Mc 16,15).

Cantico di Zaccaria o di Maria o di Simeone (vedi bandella)

Lode e intercessione
Rit.: Tu sei la mia salvezza, Signore!

�� �Ti chiediamo perdono, Signore, per tutte le volte che la nostra vita 
è stata in dissonanza con il vangelo.
�� �Il tuo Spirito ci doni il coraggio di uscire dalle nostre sicurezze 	
e volgere i nostri passi per testimoniare la gioia del vangelo.
�� �Perché l’esempio dell’apostolo Paolo sia ancora oggi per la Chiesa 
uno stimolo ad andare oltre ogni precomprensione per fare spazio 
alla grazia.

Padre nostro

Orazione (vedi Colletta)

e ai confini del mondo 
il loro messaggio.

Là pose una tenda per il sole
che esce come sposo
dalla stanza nuziale:
esulta come un prode
che percorre la via.

Sorge da un estremo del cielo
e la sua orbita

raggiunge l’altro estremo:
nulla si sottrae 
al suo calore.

La legge del Signore 
è perfetta,
rinfranca l’anima;
la testimonianza del Signore
è stabile,
rende saggio il semplice.
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l a  m e s s a

antifona d’ ingresso    2Tm 1,12; 4,8 

Io so a chi ho creduto, e sono certo che egli, 
giusto giudice, è capace di custodire il mio deposito 
fino all’ultimo giorno. 

Gloria	 p. 324

colletta 
O Dio, che hai illuminato tutte le genti con la parola dell’apostolo 
Paolo, concedi anche a noi, che oggi ricordiamo la sua conversio-
ne, di essere testimoni della tua verità e di camminare sempre 
nella via del Vangelo. Per il nostro Signore Gesù Cristo…� 

prima lettura    At 22,3-16 

Dagli Atti degli Apostoli 

In quei giorni, Paolo disse al popolo: 3«Io sono un Giudeo, 
nato a Tarso in Cilìcia, ma educato in questa città, forma-
to alla scuola di Gamalièle nell’osservanza scrupolosa della 
Legge dei padri, pieno di zelo per Dio, come oggi siete tutti 
voi. 4Io perseguitai a morte questa Via, incatenando e met-
tendo in carcere uomini e donne, 5come può darmi testimo-

MPQ gennaio 2021.indb   254 05/10/20   19:04



255

lunedì 25 gennaio - Conversione di s. Paolo, apostolo ﻿

nianza anche il sommo sacerdote e tutto il collegio degli 
anziani. Da loro avevo anche ricevuto lettere per i fratelli e 
mi recai a Damasco per condurre prigionieri a Gerusalem-
me anche quelli che stanno là, perché fossero puniti.
6Mentre ero in viaggio e mi stavo avvicinando a Damasco, 
verso mezzogiorno, all’improvviso una grande luce dal cie-
lo sfolgorò attorno a me; 7caddi a terra e sentii una voce che 
mi diceva: “Saulo, Saulo, perché mi perséguiti?”. 8Io risposi: 
“Chi sei, o Signore?”. Mi disse: “Io sono Gesù il Nazareno, 
che tu perséguiti”. 9Quelli che erano con me videro la luce, 
ma non udirono la voce di colui che mi parlava. 10Io dissi 
allora: “Che devo fare, Signore?”. E il Signore mi disse: “Àl-
zati e prosegui verso Damasco; là ti verrà detto tutto quello 
che è stabilito che tu faccia”. 11E poiché non ci vedevo più, a 
causa del fulgore di quella luce, guidato per mano dai miei 
compagni giunsi a Damasco.
12Un certo Ananìa, devoto osservante della Legge e stimato 
da tutti i Giudei là residenti, 13venne da me, mi si accostò e 
disse: “Saulo, fratello, torna a vedere!”. E in quell’istante lo 
vidi. 14Egli soggiunse: “Il Dio dei nostri padri ti ha predestina-
to a conoscere la sua volontà, a vedere il Giusto e ad ascoltare 
una parola dalla sua stessa bocca, 15perché gli sarai testimone 
davanti a tutti gli uomini delle cose che hai visto e udito. 16E 
ora, perché aspetti? Àlzati, fatti battezzare e purificare dai 
tuoi peccati, invocando il suo nome”».  – Parola di Dio. 
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oppure    At 9,1-22

Dagli Atti degli Apostoli

In quei giorni, 1Saulo, spirando ancora minacce e stragi con-
tro i discepoli del Signore, si presentò al sommo sacerdote 
2e gli chiese lettere per le sinagoghe di Damasco, al fine di 
essere autorizzato a condurre in catene a Gerusalemme tut-
ti quelli che avesse trovato, uomini e donne, appartenenti 
a questa Via.
3E avvenne che, mentre era in viaggio e stava per avvicinar-
si a Damasco, all’improvviso lo avvolse una luce dal cielo 4e, 
cadendo a terra, udì una voce che gli diceva: «Saulo, Saulo, 
perché mi perséguiti?». 5Rispose: «Chi sei, o Signore?». Ed 
egli: «Io sono Gesù, che tu perséguiti! 6Ma tu àlzati ed entra 
nella città e ti sarà detto ciò che devi fare». 
7Gli uomini che facevano il cammino con lui si erano fer-
mati ammutoliti, sentendo la voce, ma non vedendo nessu-
no. 8Saulo allora si alzò da terra, ma, aperti gli occhi, non 
vedeva nulla. Così, guidandolo per mano, lo condussero a 
Damasco. 9Per tre giorni rimase cieco e non prese né cibo 
né bevanda.
10C’era a Damasco un discepolo di nome Ananìa. Il Signore 
in una visione gli disse: «Ananìa!». Rispose: «Eccomi, Si-
gnore!». 11E il Signore a lui: «Su, va’ nella strada chiamata 
Diritta e cerca nella casa di Giuda un tale che ha nome Sau-
lo, di Tarso; ecco, sta pregando, 12e ha visto in visione un 
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uomo, di nome Ananìa, venire a imporgli le mani perché 
recuperasse la vista». 13Rispose Ananìa: «Signore, riguardo 
a quest’uomo ho udito da molti quanto male ha fatto ai tuoi 
fedeli a Gerusalemme. 14Inoltre, qui egli ha l’autorizzazione 
dei capi dei sacerdoti di arrestare tutti quelli che invocano 
il tuo nome». 15Ma il Signore gli disse: «Va’, perché egli è lo 
strumento che ho scelto per me, affinché porti il mio nome 
dinanzi alle nazioni, ai re e ai figli di Israele; 16e io gli mo-
strerò quanto dovrà soffrire per il mio nome». 
17Allora Ananìa andò, entrò nella casa, gli impose le mani e 
disse: «Saulo, fratello, mi ha mandato a te il Signore, quel 
Gesù che ti è apparso sulla strada che percorrevi, perché tu 
riacquisti la vista e sia colmato di Spirito Santo». 18E subito 
gli caddero dagli occhi come delle squame e recuperò la 
vista. Si alzò e venne battezzato, 19poi prese cibo e le forze 
gli ritornarono.
Rimase alcuni giorni insieme ai discepoli che erano a Da-
masco, 20e subito nelle sinagoghe annunciava che Gesù è il 
Figlio di Dio. 21E tutti quelli che lo ascoltavano si meravi-
gliavano e dicevano: «Non è lui che a Gerusalemme infieri-
va contro quelli che invocavano questo nome ed era venuto 
qui precisamente per condurli in catene ai capi dei sacerdo-
ti?». 22Saulo frattanto si rinfrancava sempre di più e gettava 
confusione tra i Giudei residenti a Damasco, dimostrando 
che Gesù è il Cristo.  – Parola di Dio. 
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salmo responsoriale    116 (117)

Rit.  Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo.

1Genti tutte, lodate il Signore,
popoli tutti, cantate la sua lode.  Rit.

2Perché forte è il suo amore per noi
e la fedeltà del Signore dura per sempre.  Rit.

canto al vangelo    cf. Gv 15,16

Alleluia, alleluia. 
Io ho scelto voi, dice il Signore,
perché andiate e portiate frutto
e il vostro frutto rimanga. 
Alleluia, alleluia. 

vangelo    Mc 16,15-18

 Dal Vangelo secondo Marco 

In quel tempo, [Gesù apparve agli Undici] 15e disse loro: 
«Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni 
creatura. 16Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi 
non crederà sarà condannato. 
17Questi saranno i segni che accompagneranno quelli che 
credono: nel mio nome scacceranno demòni, parleranno 
lingue nuove, 18prenderanno in mano serpenti e, se berran-
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no qualche veleno, non recherà loro danno; imporranno le 
mani ai malati e questi guariranno».  – Parola del Signore. 

preghiera sulle offerte 

Accogli, o Padre, il nostro sacrificio, e fa’ che lo Spirito Santo illumi-
ni la tua Chiesa con quella fede che animò san Paolo e lo fece missio-
nario e apostolo delle genti. Per Cristo nostro Signore. 

Prefazio degli apostoli	 p. 330

antifona alla comunione    Gal 2,20 

Io vivo nella fede del Figlio di Dio, 
che mi ha amato e ha dato se stesso per me. 

preghiera dopo la comunione 

Il sacramento che abbiamo ricevuto, Signore Dio nostro, comunichi 
anche a noi l’ardore di carità dell’apostolo Paolo, che portava nel suo 
cuore la sollecitudine per tutte le Chiese. Per Cristo nostro Signore.

per la riflessione

Io sono!
Verso la fine della sua vita e della sua esperienza di credente, 
l’apostolo Paolo diventa capace di dire: «Io sono un giudeo… 
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educato… formato… pieno di zelo… sentii una voce» (At 22,3ss). 
Paolo ci indica il compito che riguarda ciascuno di noi, un com-
pito che può realmente cambiare la nostra vita rendendola sem-
pre più toccata dalla grazia fino a renderla capace di mediare il 
dono della grazia e della salvezza: passare dalla visione all’a-
scolto. Ciò che segna fino a cambiarla radicalmente la vita di 
Saulo-Paolo, tanto da toccare e incidere sullo stesso cammino 
della Chiesa, è questo passaggio fondamentale della sua vita 
sulla strada di Damasco, ove «verso mezzogiorno, all’improv-
viso una grande luce dal cielo sfolgorò attorno a me; caddi a 
terra e sentii una voce che mi diceva: “Saulo, Saulo, perché mi 
perséguiti?”» (22,6-7). Per la prima volta l’apostolo sente pro-
nunciare il suo nome come un appello e – sulle labbra di Cristo 
Signore – il suo nome rivela tutto l’abisso della sua verità: la 
promessa di una santità che esige un passo di superamento del-
le proprie abitudini e precomprensioni anche sul mistero della 
propria persona.
Il testo insiste su un aspetto importante, che differenzia Paolo 
da coloro che condividono il suo viaggio e che, molto probabil-
mente, partecipano alla sua missione contro i discepoli di Gesù: 
«Quelli che erano con me videro la luce, ma non udirono la voce 
di colui che mi parlava» (22,9). Ciò che dà consistenza alla no-
stra vita discepolare non è, in realtà, quello che vediamo e che 
corrisponde a quello che sappiamo, ma ciò che siamo in grado 
di ascoltare fino a lasciarcene cambiare. La parola che il Signore 
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affida alla sua Chiesa è una traccia di discernimento non solo 
per l’annuncio, ma prima di tutto per l’esperienza di Dio: «Se 
berranno qualche veleno, non recherà loro danno» (Mc 16,18). 
Il veleno più antico e più pericoloso è quello che fece cadere i 
nostri progenitori, che furono ammaliati da ciò che vedevano e si 
nascosero invece alla «voce» (cf. Gen 3,10).
Come Paolo anche noi siamo in viaggio, come l’apostolo anche 
noi siamo in cammino per le nostre strade e, forse senza che 
neppure ce ne avvediamo, si apre davanti a noi una «Via» (At 
22,4) che ancora non abbiamo intravisto e che pure è davanti a 
noi come una possibilità e un appello. Se ci lasciamo destabi-
lizzare e ci rimettiamo per strada, allora sarà possibile scoprire 
chi siamo veramente a partire da ciò che avremo accettato di 
diventare – per dire in verità – partecipando allo stesso mistero 
dell’Altissimo: «Io sono!». Certamente ricordiamo il giorno della 
nostra nascita, ricordiamo forse anche quello del nostro batte-
simo e di altri momenti fondamentali della nostra vita… ma ci 
sarebbe anche da festeggiare – nel segreto del cuore – il mo-
mento o i momenti in cui il passaggio della grazia ha segnato e 
ha cambiato la nostra vita dal profondo attraverso una voce. È 
da festeggiare intimamente il momento in cui la nostra vita, pur 
sembrando uguale a se stessa, è diventata così nuova da esigere 
un passo indietro da ciò cui eravamo abituati con noi stessi… e 
questa sarebbe la conversione senza la quale rischiamo di rima-
nere ignoranti del meglio di cui siamo impastati.
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Signore Gesù, noi ti rendiamo grazie per ogni istante, per 
ogni incontro che ha segnato la nostra vita, imprimendole un 
corso diverso, un differente passo, un dinamismo inedito. Ti 
ringraziamo, Signore, perché dietro e dentro a ogni svolta della 
nostra vita e dietro e dentro al nostro sgomento tu hai aperto una 
via per la vita.

Calendario ecumenico
Cattolici, anglicani e luterani
Conversione di san Paolo apostolo.

Ortodossi e greco-cattolici
Memoria del santo padre Gregorio il Teologo, arcivescovo di Costantinopoli (389 
ca.); Bretannio di Tomi, vescovo (381 ca.).

Copti ed etiopici
Filoteo di Antiochia, martire (III-IV sec.); Sahma, monaco (V-VI sec.).

Luterani
Heinrich Suso, mistico (1366).

Feste interreligiose
Ebrei
Martiri ebrei di Rufach, massacrati in Alsazia nel 1338.
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